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Possa il futuro riposare sul passato.
Possa il passato sentire il futuro
esser forte nel presente.
Innanzi alla resistenza intima della vita
possa la vigilanza dell’essere del mondo crescere in potenza,
possa la potenza dell’attività vitale fiorire,
possa il passato portare in grembo il futuro!

Mantram
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Mese
21 Dicembre > 31 Gennaio*

Potere di Redenzione
Potere acquisito

Coraggio
Virtù da sviluppare

Ginocchia, Articolazioni
Parte del corpo

Terra cardinale
Elemento

Saturno in domicilio Diurno
Urano in domicilio Notturno

Pianeta

Segno zodiacale Introverso di Oscurità

Capricorno



Il Capricorno deve sviluppare la virtù del Coraggio, in quanto è necessario per affrontare tanto 
l’aria rarefatta delle altezze che l’oscurità degli abissi. La tentazione di identificarsi con uno solo 
dei poli estremi, o l’alto o il basso, deve trovare il suo superamento nel centro verticale dell’Io, il 
quale estende la sua luce tanto verso il cosmo che il centro della Terra. Perseverando nel Coraggio si 
ottiene il Potere di Redenzione, che è la capacità di spiritualizzare la materia, ovvero di permettere 
a ciò che abbiamo intorno di trovare la sua destinazione: nella profondità, ovvero nel significato 
profondo delle cose, che permette di comprendere la forma ultima che la cosa stessa può assumere.

Il Capricorno, animale doppio, ha la parte anteriore di capra che si innalza verso le montagne e la 
coda di pesce che si immerge nelle profondità. La parte di capra scala le montagne, va verso la cima, 
più vicino al sole, nell’atmosfera sempre più rarefatta, fredda, secca, sottile e luminosa. La parte di 
pesce va verso gli abissi, sempre più vicino alle profondità oceaniche, un ambiente più denso, umido, 
oscuro ma ugualmente freddo. Il Capricorno unisce l’alto con il basso, il Cielo con la Terra, l’Io con il 
Doppio, il conscio con l’inconscio. 

Il Capricorno si separa nella Capra da un lato e nella Sirena o Pesce dall’altro. Ovvero si separa 
l’aspetto che ascende nelle altezze da quello che discende nelle profondità. Questo corrisponde 
alla divisione dell’umanità in coloro che calcano la via esoterica attraverso la conoscenza, ovvero 
l’ascesa della montagna del cosmo, la via Magica; e il sentimento, ovvero la discesa nelle profondità 
del mare dell’interiorità, la via Mistica. In altre parole, la via dei Magi, macrocosmica, e quella dei 
Pastori, microcosmica. 

Il Capricorno diviene l’Eremita, il vecchio che medita in fondo alla grotta, il grembo materno, dal 
quale entriamo nel mondo con la nascita; e alla fossa nella terra, al quale ritorniamo con la morte. 
L’Eremita vede contemporaneamente l’inizio e la fine, l’Alpha e l’Omega, lo spirito che viene ad 
abitare nella materia e la materia che viene spiritualizzata e torna alla sua origine. È colui che ha 
concepito il suo bambino interiore, il suo stesso Io, e dunque è divenuto padre di se stesso. Egli è San 
Giovanni l’Evangelista eremita sull’isola di Patmos, dove scrive il libro dell’Apocalisse.

Il Capricorno diviene il ginocchio del corpo dell’Adam Kadmon e per estensione, le articolazioni mobili 
degli arti. L’articolazione permette di rendere l’uomo resistente eppure snodato, capace di salire 
alle altezze e di scendere nelle profondità. Le ossa brevi armonizzano tra loro, come snodi, le ossa 
lunghe e permettono di muoversi nel mondo, creando uno spazio di movimento. Le articolazioni 
permettono di porre in relazione, equilibrare ed insieme muovere le parti superiori con quelle inferiori 
del corpo, venendo pervase dalle forze del movimento, le quali scaturiscono dal coraggio cosmico. 

Commento

Prima Metamorfosi

Seconda Metamorfosi

Terza Metamorfosi

Quarta Metamorfosi
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Possa il limitato partorire l’illimitato.
possa lo sconfinato, trovare
confini nelle sue stesse profondità,
e possa sollevarsi nel fluire della vita,
come onda fluente che si sostiene da sé,
nel venire in esistenza formandosi da sé.
Limita te stesso, oh illimitato!

Mantram
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Segno zodiacale Estroverso di Oscurità

Acquario

Mese
21 Gennaio > 28/29 Febbraio*

Potere Meditativo
Potere acquisito

Discrezione
Virtù da sviluppare

Gambe
Parte del corpo

Aria Fissa
Elemento

Saturno in domicilio Notturno
Urano in domicilio Diurno

Pianeta



L’Acquario deve praticare la virtù della Discrezione, cioè della comprensione dei limiti esteriori. 
Osservando il mondo da altezze siderali, dove scorre la fredda acqua celeste, egli è in contatto con 
le verità universali che prescindono dalla singola limitata personalità, ma il suo difetto è dunque 
non essere capace di comprendere il destino individuale dei suoi simili. Così manca di discrezione, 
accomunando dove non necessario. Tuttavia, quando praticata ed interiorizzata, la Discrezione 
diviene Potere Meditativo, ovvero lo scioglimento dei limiti interiori. Riesce così ad osservare l’altro 
in un’immagine interiore e connettere la sua dimensione individuale con quella universale.

L’Aquario è Ganimede, principe dei Troiani i quali sono legati all’immagine del cavallo, ovvero la 
mente. Egli è il più bello dei mortali della sua epoca, tanto che Zeus, lo rapì sotto forma di Aquila 
mentre pascolava il suo gregge. Quando Zeus rivela la sua vera forma divina al giovinetto, questo 
viene trasfigurato nell’Aquario, e assunto nell’Olimpo come il Coppiere degli Dei. La mente è dunque 
il veicolo della rivelazione dell’astralità cosmica, come uno specchio d’acqua che riflette la volta 
celeste col suo pigolio di stelle, l’illimitato nel cosmo che limita se stesso nella mente umana.

Il Battista, quale iniziato dell’Aquario, compare anche sotto forma di Angelo. Egli è colui che 
battezzando Gesù di Nazareth “versa” il Cristo entro i suoi involucri. In altro senso, egli è anche 
Parsifal, il Santo Folle, l’Uomo-Angelo che nel suo pellegrinaggio diviene portatore della coppa 
del Santo Graal, la reliquia del Re del Graal che rappresenta la capacità ricettiva, il polo femminile 
del divino. Egli è l’anticipatore della Sesta Epoca o Epoca dell’Aquario in cui la laringe, attraverso il 
pensare vivente, si farà nuovamente portatrice della Parola Creatrice. 

Nella terza metamorfosi, l’Aquario diviene infine la Fonte Battesimale, brocca divina dalla quale 
viene versata l’acqua celeste, l’Acqua della Saggezza. La Laringe è la brocca dalla quale scaturiva la 
parola degli Dei e che dopo la cacciata dal Paradiso Terrestre perde la sua potenza creatrice, al suo 
posto viene ad abitarla uno spirito di menzogna. Per questo viene reso necessario il Battesimo che, 
come esorcismo, limita la potenza dello spirito immondo che abita l’uomo, il Doppio, l’ospite oscuro 
che abita l’uomo.

Nella quarta metamorfosi, l’Aquario è la gamba dell’Adam Kadmon, la quale è pervasa dalle forze di 
tensione che sorreggono tutto il corpo e che si scaricano poi nei piedi. Sono le Colonne del Tempio 
dell’Uomo, che reggono il corpo fisico dell’uomo in posizione eretta e che gli permettono di innalzare 
la sfera del capo dalla superficie della Terra alla sfera celeste durante la veglia, potendo dunque 
esporsi alla luce lunare, solare e stellare. Le gambe permettono di muoversi verso il futuro, andando 
incontro agli eventi che abbiamo deciso per noi intessendo il karma.

Commento

Prima Metamorfosi

Seconda Metamorfosi

Terza Metamorfosi

Quarta Metamorfosi
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21 Gennaio > 28/29 Febbraio*



Che nel perdere si possa trovare la perdita,
nella vittoria si possa perdere la vincita,
nel comprendere si cerchi di afferrare
e mantenere nel mantenimento.
Attraverso il venire innalzati all’esistenza,
attraverso l’esistenza nel divenire intrecciati,
Possa la perdita essere guadagno in se stessa!

Mantram
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Segno zodiacale Introverso di Oscurità

Pesci

Mese
21 Febbraio > 31 Marzo*

Amore
Potere acquisito

Magnanimità
Virtù da sviluppare

Piedi
Parte del corpo

Acqua Mutabile
Elemento

Giove in domicilio Notturno
Nettuno in domicilio Diurno

Pianeta



La virtù da sviluppare dei Pesci è la Magnanimità, ovvero l’ampiezza dell’anima che da ristretta nel 
suo egoismo luciferico deve ampliarsi in cerchie sempre più ampie e, come ribaltandosi in se stessa, 
diviene altruismo. Ecco la “Grande Anima”, il Magnanimo o Mahatma, la cui anima microcosmica ha 
ricreato in se stesso l’ordine del macrocosmo  e diventa abbastanza ampia da comprendere le anime 
del prossimo nelle sue infinite sfumature di colore. Ogni pennellata si compone in un quadro, così 
che la Magnanimità praticata diventa Amore: come prima lo spirito partoriva l’uomo, come Giona 
che usciva dalla Balena, ora è l’anima che si congiunge allo spirito, l’uomo al Cristo.

I Pesci che si rincorrono come in un vortice sono l’immagine della fine che diviene nuovamente 
l’inizio su un arco superiore. Un pesce si tuffa nelle profondità degli abissi inconsci, un pesce risale 
verso la superficie, ma entrambi sono legati da un filo invisibile: il Pesce è il Cristo che riunisce la 
natura umana, che si è tuffata nella materia, con quella divina. Attraverso il Cristo viene a formarsi 
un legame sottile ma inscindibile tra la personalità inferiore e l’individualità superiore. L’Era dei Pesci 
che viviamo è la necessità di contatto con la materia e la sua spiritualizzazione per mezzo del Cristo.

I Pesci diventano Oannes, l’uomo-pesce che porta la conoscenza delle acque cosmiche all’uomo, 
quelle acque che si sono riversate sulla Terra producendo il Diluvio Universale. Un eccesso di spirito è 
dissoluzione della materia, così come un eccesso di materia uccide lo spirito. Egli è un Angelo, anche 
rappresentato con la testa d’Aquila, consigliere dei Re di Atlantide. Più tardi diventerà il “Dono di Dio”, 
Johannes, Giovanni che unisce l’uomo agli Dei, Giovanni è l’uomo moderno che incontra il Cristo e ne 
viene resuscitato, la prefigurazione dell’uomo che ritorna al suo stato paradisiaco originario.

Nella terza metamorfosi, ecco la cintura che cinge la vita dell’uomo, e unisce gli uomini nel loro 
destino. È il cordone ombelicale che sospende l’uomo-pesce, l’embrione, entro il liquido amniotico, 
l’acqua della creazione, il brodo primordiale dell’Antica Luna. La cintura è anche il legame karmico 
intessuto tra gli uomini nel corso delle varie incarnazioni lungo la successione delle epoche. Il Karma, 
con il suo pareggio, è il dono del Pesce-Cristo all’umanità che, cacciata dal Paradiso Terrestre, 
necessità di ritornare al Padre e trova così la sua possibilità di reintegrazione.

I Pesci divengono i piedi dell’Adam Kadmon. I Piedi sostengono l’intero peso del corpo eretto, 
dovendo al contempo permettere la stabilità e il movimento. Se da un lato vi è la necessità karmica 
dell’incarnazione (moralità) e infonderla nella saggezza che pervade il cosmo, dall’altro, l’uomo 
rischia di rimanere vittima di Ahriman, il drago che risale dagli strati profondi della Terra per irretire 
l’uomo ascendendo fino al suo cuore rendendolo di pietra. Ma Il Cristo è divenuto Spirito della Terra, 
e dunque i piedi sono il contatto con lui: “Chi mi calpesta con i piedi, mangia del mio pane.”

Commento

Prima Metamorfosi

Seconda Metamorfosi

Terza Metamorfosi

Quarta Metamorfosi
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Scopri tutti i nostri eventi e seminari online su
www.operaomniaonline.it

Richiedi il tuo counseling biografico su
www.giorgiotarditispagnoli.com

*NOTA AL MEDITANTE

Steiner consigliava di meditare le Virtù Zodiacali dal 21 del mese precedente alla fine del mese 
corrispondente. Ne consegue che vi è periodo di sovrapposizione dal 21 di un mese fino alla fine dello 
stesso mese, quando dunque viene praticata sia virtù in uscita che quella in entrata. 

Esempio:
La virtù del Capricorno va praticata: Dal 21 Dicembre al 31 Gennaio.
Seguita da quella dell’Aquario: Dal 21 Gennaio al 28/29 Febbraio.
Avendo così una sovrapposizione delle due Virtù dal 21 Gennaio al 31 Gennaio.

Questo per permettere al l’impulso di una Virtù di giungere al culmine per poi tramontare, e al contempo 
alla successiva di crescere. Di conseguenza le Virtù si avvicendano organicamente una nell’altra, come 
una spirale che concresce nella successiva.


